
REGOLAMENTO INTERNO DEL CIRCOLO ESPERIENZE APS 

Art. 1 – Finalità del circolo 

Il circolo ESPERIENZE APS è un’associazione privata, senza fini di lucro, che si propone di promuovere 
attività ricreative, culturali, artistiche, sportive e sociali.​
 L’obiettivo è quello di offrire uno spazio di aggregazione e condivisione per i soci, in un contesto sereno, 
rispettoso e partecipato.​
 L’associazione si impegna a favorire la partecipazione attiva dei soci alla vita del circolo, nel rispetto dei 
principi democratici, di solidarietà e inclusione. 

Art. 2 – Tesseramento e diritti dei soci 

Ogni socio è tenuto al rispetto del presente regolamento e al pagamento della quota associativa 
annuale.​
 L’iscrizione al circolo è personale, non cedibile e ha validità annuale, rinnovabile previo versamento 
della quota associativa.​
 L’ammissione e il mantenimento della qualità di socio restano disciplinati dallo Statuto associativo e 
dalle deliberazioni degli organi competenti. 

Art. 3 – Quote associative, agevolazioni e promozioni 

La quota associativa annuale è stabilita dal Consiglio Direttivo con apposita delibera, nel rispetto dello 
Statuto.​
 Il Consiglio Direttivo può determinare, con separata o medesima delibera, quote differenziate, ridotte o 
promozionali, nonché contributi specifici collegati a singole attività o iniziative associative. 

In particolare, il Consiglio Direttivo può prevedere: 

1.​ quote agevolate per giovani, secondo i limiti di età definiti nella delibera annuale;​
 

2.​ quote agevolate per anziani, secondo i limiti di età definiti nella delibera annuale;​
 

3.​ agevolazioni per studenti, nuclei familiari, persone in condizioni di fragilità economica o 
sociale, ove ritenuto opportuno;​
 

4.​ riduzioni o condizioni economiche dedicate a gruppi omogenei, quali, a titolo esemplificativo, 
gruppi scolastici, sportivi, culturali, territoriali, aziendali o comunque accomunati da una 
medesima finalità di partecipazione;​
 

5.​ quote o contributi specifici per la partecipazione a singole iniziative, corsi, eventi, laboratori, 
serate, attività promozionali o campagne associative;​
 

6.​ scontistiche promozionali temporanee, anche per favorire nuove iscrizioni, rinnovi anticipati, 
partecipazioni cumulative o campagne di promozione delle attività del circolo.​
 

Le agevolazioni possono essere espresse in misura percentuale, in importo fisso, mediante formule 
cumulative, pacchetti promozionali o altre modalità deliberate dal Consiglio Direttivo.​
 Salvo diversa delibera, le riduzioni e le promozioni non sono cumulabili tra loro.​
 Tutte le quote, le eventuali agevolazioni, i contributi per attività specifiche e le relative condizioni di 
applicazione devono risultare da apposita delibera del Consiglio Direttivo, verbalizzata e resa conoscibile 



ai soci mediante affissione presso la sede, comunicazione diretta, pubblicazione sul sito o altri canali 
informativi dell’associazione.​
 Le quote associative e i contributi versati non sono rimborsabili, salvo diversa deliberazione del 
Consiglio Direttivo in casi eccezionali e motivati. 

Art. 4 – Nuove adesioni 

1.​ Adesione automatica: Le nuove adesioni al circolo sono accettate automaticamente al 
momento del pagamento della quota associativa e della compilazione del modulo di iscrizione, 
che include l’accettazione del presente regolamento.​
 

2.​ Verifica delle adesioni: Il Consiglio Direttivo si riserva la possibilità di eseguire verifiche interne 
sulle nuove adesioni per verificarne la coerenza con gli scopi e le finalità del circolo. Tali verifiche 
possono includere la verifica di eventuali incompatibilità con i principi statutari o comportamenti 
scorretti.​
 

3.​ Annullamento dell’adesione: Nel caso in cui, a seguito di segnalazioni o verifiche, venga 
rilevato un comportamento che violi i principi statutari o il presente regolamento, il Consiglio 
Direttivo può decidere di annullare l’adesione del socio, con effetto immediato.​
 

4.​ Comunicazione dell’annullamento: Il socio interessato dall’annullamento dell’adesione sarà 
tempestivamente informato dal Consiglio Direttivo, che motivarà la decisione in forma scritta.​
 In caso di annullamento, la quota associativa non verrà rimborsata, salvo decisioni diverse da 
parte del Consiglio Direttivo, che potranno essere adottate per casi eccezionali o motivati.​
 

5.​ Diritto di reclamo: Il socio che abbia visto annullata la propria adesione può presentare un 
reclamo al Consiglio Direttivo entro 15 giorni dalla notifica dell’annullamento, esponendo le 
proprie motivazioni e prove a supporto. Il Consiglio Direttivo esaminerà il reclamo e prenderà una 
decisione finale entro 30 giorni dalla ricezione del reclamo.​
 

Art. 5 – Accesso alla sede del circolo 

L’accesso alla sede è riservato esclusivamente ai soci in regola con il tesseramento.​
 Non è consentito l’ingresso ai non soci, salvo eventi specifici autorizzati dal Consiglio Direttivo, 
finalizzati alla promozione delle attività associative.​
 I soci sono tenuti a esibire la tessera su richiesta degli incaricati del controllo.​
 È vietato l’utilizzo della sede per fini estranei agli scopi del circolo, salvo autorizzazione espressa. 

Art. 6 – Attività sociali e ricreative 

Il circolo organizza attività quali serate danzanti, eventi musicali, giochi da tavolo, proiezioni, conferenze, 
corsi e laboratori.​
 Tali attività sono riservate ai soci e non costituiscono pubblico spettacolo.​
 Il Consiglio Direttivo definisce le modalità di accesso, la programmazione e l’organizzazione degli 
eventi.​
 I soci sono invitati a proporre iniziative e a collaborare attivamente all’organizzazione delle attività, nel 
rispetto delle linee guida dell’associazione. 

Art. 7 – Attività di ballo 

Le attività di ballo sono rivolte esclusivamente ai soci e si svolgono in occasione di eventi ricreativi 
interni.​
 Tali attività possono essere pubblicizzate all’esterno con l’unico scopo di favorire l’iscrizione di nuovi 



soci, ma restano rigorosamente riservate ai soli soci in regola con il tesseramento.​
 Il numero massimo di persone presenti durante queste attività è determinato sulla base delle norme di 
sicurezza e dei limiti di capienza autorizzati.​
 La partecipazione alle attività di ballo è subordinata al rispetto del regolamento e delle disposizioni 
organizzative, inclusi eventuali obblighi di prenotazione o registrazione preventiva.​
 Non è consentito introdurre alimenti o bevande dall’esterno durante gli eventi di ballo, salvo 
autorizzazione espressa del Consiglio Direttivo. 

Art. 8 – Uso del bar interno e consumazione obbligatoria 

Il bar interno è a disposizione esclusiva dei soci e opera con finalità di autofinanziamento delle attività 
sociali.​
 In occasione di eventi specifici (es. serate danzanti, feste a tema), il Consiglio Direttivo può stabilire 
l’obbligo di consumazione.​
 La consumazione obbligatoria consiste nell’acquisto di almeno un prodotto presso il punto ristoro.​
 L’importo della consumazione non rappresenta un biglietto di ingresso ma un contributo al sostegno 
dell’attività sociale.​
 I prezzi applicati sono rivolti esclusivamente ai soci, nel rispetto della natura non commerciale del 
circolo. 

Art. 9 – Sicurezza e capienza 

Il numero massimo di persone ammesse nella sede è definito dal certificato di agibilità dei locali, che 
deve essere costantemente aggiornato.​
 Ogni socio è tenuto al rispetto delle norme di sicurezza, comprese le indicazioni in caso di evacuazione, 
l’uso corretto delle uscite di emergenza e il rispetto dei percorsi segnalati.​
 Il Consiglio Direttivo vigila sul rispetto della capienza e può sospendere temporaneamente l’accesso in 
caso di superamento dei limiti.​
 Eventuali violazioni delle norme di sicurezza possono comportare l’allontanamento immediato dal locale 
e provvedimenti disciplinari. 

Art. 10 – Comportamento dei soci 

I soci devono mantenere un comportamento rispettoso verso persone, ambienti e beni comuni, 
contribuendo a creare un ambiente sereno e inclusivo.​
 Sono vietati atteggiamenti violenti, linguaggio offensivo, uso di sostanze illegali o comportamenti lesivi 
della tranquillità dell’ambiente.​
 Eventuali danni materiali arrecati dai soci saranno a loro carico.​
 I soci sono tenuti a collaborare con gli incaricati del circolo in caso di situazioni che richiedano interventi 
organizzativi o disciplinari. 

Art. 11 – Sanzioni disciplinari 

In caso di violazioni del regolamento, il Consiglio Direttivo può adottare provvedimenti disciplinari: 
richiamo scritto, sospensione temporanea o espulsione.​
 Il socio interessato ha diritto di presentare controdeduzioni entro 15 giorni dalla notifica del 
provvedimento.​
 Le sanzioni disciplinari sono proporzionate alla gravità del comportamento e vengono comunicate in 
forma scritta. 

Art. 12 – Rispetto ambientale e vicinato 

I soci sono tenuti a non arrecare disturbo al vicinato, in particolare nelle ore serali e notturne, adottando 
comportamenti rispettosi sia all’interno che all’esterno della sede del circolo.​



 È vietato gettare rifiuti al di fuori degli appositi contenitori e ogni socio è responsabile della pulizia 
dell’area che utilizza.​
 Il circolo si impegna a promuovere pratiche sostenibili e a limitare l’impatto ambientale delle proprie 
attività. 

Art. 13 – Divieto di discriminazioni e molestie 

Il circolo promuove il rispetto reciproco e rifiuta ogni forma di discriminazione per motivi di razza, sesso, 
religione, orientamento sessuale, opinioni politiche, età o disabilità.​
 Comportamenti molesti, offensivi o intimidatori saranno perseguiti con fermezza e possono comportare 
l’espulsione immediata dal circolo.​
 Il circolo si impegna a garantire un ambiente sicuro e accogliente per tutti i soci, incoraggiando la 
segnalazione di eventuali episodi di discriminazione. 

Art. 14 – Approvazione e modifiche del regolamento 

Il presente regolamento è approvato dal Consiglio Direttivo e può essere modificato anche su proposta 
dell’Assemblea dei soci.​
 Ogni modifica deve essere comunicata ai soci con adeguato preavviso e pubblicata negli spazi 
informativi del circolo e sul sito.​
 Il regolamento è disponibile per la consultazione presso la sede sociale e può essere richiesto in 
formato elettronico. 
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